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Staino

S
arà pur vero quello che ieri sera è stato co-
stretto a dire con una nota ufficiale Roberto
Calderoli (si badi, non Umberto Bossi): che

«nella Lega nessuno pensa a governi non presie-
duti da Berlusconi». Ma è altrettanto vero, raccon-
tano i finiani, che quando giovedì Fini ha chiesto
al Senatur se si rendesse connto che il Cavaliere è
ormai politicamente finito si è sentito rispondere
in modo affermativo. Come se anche per il Sena-
tur il problema non fosse «se» ma «come» supera-
re il berlusconismo.

La Lega è ben consapevole del fatto che le ele-
zioni a marzo significherebbero il fallimento del
federalismo fiscale. E sa benissimo che, in questo
caso, il bilancio finale della sua decennale allean-
za con Berlusconi sarebbe negativo. Dopo il falli-

mento della riforma di Lorenzago bocciata dal re-
ferendum del 2006 fu proprio Calderoli a teoriz-
zare la via delle leggi ordinarie, d’accordo con
l’opposizione. Un metodo che fino ad ora ha dato
i suoi frutti. Ma il federalismo è ancora una rifor-
ma incompiuta: mancano oltre dieci decreti dele-
gati e prima della fine di marzo la commissione
bicamerale non avrà licenziato gli indispensabili
pareri. La domanda che la Lega si pone è: val la
pena di sacrificare tutto quanto è stato fatto sull’al-
tare di Berlusconi?

La risposta è facilmente intuibile: no. Ed ecco
la strategia. Bossi, fino a quando Berlusconi è a
Palazzo Chigi, deve dire di essergli fedelissimo.
Ma le cose potrebbero cambiare subito dopo il vo-
to di sfiducia al Cavaliere. Qualche segnale già

s’intravvede. Specialmente in certe vistose con-
traddizioni nella condotta del Senatur. Come
quando, giovedì, ha chiuso su qualunque ipotesi
si allargamento all’Udc e ha reso ancora più com-
plicata l’ipotesi di un Berlusconi bis. O in certi at-
teggiamenti di Tremonti. Il quale, come confer-
ma chi ha avuto modo di parlargli, martedì scorso
era sì molto prudente ma per nulla imbarazzato
dalle voci su una sua ascesa al vertice del governo
sostenuta dalla Lega. E infatti sciorinava una se-
rie di dati a conferma dei rischi che il Paese corre-
rebbe in caso di elezioni anticipate. Una bella sin-
tesi di argomenti a sostegno di un nuovo governo.

Fli intanto prosegue nella campagna acquisti.
E fa filtrare un clamoroso successo: Mara Carfa-
gna futurista e sindaco di Napoli!❖

La “fedeltà” di Bossi durerà fino al giorno della sfiducia
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Bianco deserto, senza una strada

Sembra lo stesso dovunque tu vada

Sabbia su sabbia, duna su duna

Superi una e ce n’è ancora una

Giorno di luce, notte di gelo

Il posto in terra più simile al cielo

Il sole è in alto, la sabbia è in basso

Non c’è la strada, ma c’è il tuo passo

Tieni il tuo passo, il più bello che hai

E quel deserto lo attraverserai

(da Rima rimani 2002)

Filastrocca
del deserto

I posti scoperti negli uffici giudiziari potranno essere tra i 1.500
e 1.600 entro la fine di novembre. È l’allarme lanciato ieri dal
vicepresidente del CsmMichele Vietti

di Bruno Tognolini
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